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squilli di trombe, delle grida di comando, di incitamento, di
entusiasmo e più alto di tutto, il grido sacro:

„Viva la Svizzera!"
Pareva che dalla mente, per poco ridesta del vecchio,

quella visione passasse negli astanti e sentivano anch'essi
l'ebbrezza e 1'amore immenso di quella terra nativa dove
riposano le ossa dei vecchi soldati, dei vecchi amati e

fioriscono le dole! infanzie: 1'amore che nessuna elucubra-
zione filosofica, nessuna evoluzione sociale, potrà mai

spegnere nei cuori.
„Viva la Svizzera!" mormoro come un'eco lontana dei

tempi passati, la voce del morente
„Viva!" risposero pian piano, come le parole d'una

sacra preghiera, gli astanti.
Il silenzio e l'ombra si diffusero di nuovo per la ca-

mera. Sul letto la testa scialba, la forma stanca, posavano
ora inerti. Ma la piccola bandiera ardeva ancora, ardeva

sempre come la fiammella dell'amore che non si estingue
mai.

Cara croce bianca in campo rosso! Cara, amata ban-
diera svizzera nostra. Rina Casella.

In un magnifico parco,
seduti sull'erba, una schiera
di baldiragazzi cantava:
La pace, la pace,
noi vogliamo, ed il
ritorno dei nostri Cari!

La pace noi invochiamo,
consigliö il maggiore di loro. —
E da capo, tutti uniti:
La pace, la pace,
noi invochiamo, dal nostro
sommo Iddio, ed il
ritorno dei nostri Cari! Violante Tartera.

Zurigo, Aprile 1945.
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